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Fornovo

Strade da sistemare: sono iniziati i lavori Cantieri in
paese ma anche nelle frazioni

Fornovo Sono in corso o partiranno a breve
diversi lavori su strade e infrastrutture del
territorio particolarmente ammalorate: lavori
che prevedono una spesa totale di 70.000
euro. I l primo è in programma su strada
Pertini, Filagni, a Riccò: si tratta della strada
che conduce alla materna statale e per l'
intervento si è attesa la conclusione di lavori di
adeguamento e messa in sicurezza dell '
edificio scolastico, che sono terminati il mese
scorso. Sempre in località Filagni, nella strada
che conduce alla Magnana, sarà asfaltato il
tratto davanti alla sede degli Alpini, così come
è previsto l' intervento sul tratto di strada tra
Provinciali e via Marconi. Il «blocco» di lavori
prevede inoltre la sistemazione del selciato di
piazza delle Pieve: si prevede di sistemare le
buche presenti, pericolose per i pedoni e
causa di cadute, nonché l' asportazione delle
«pezze» di asfalto che verranno sostituite con i
ciotoli che caratterizzano la pavimentazione
originale. Si interverrà inoltre sul marciapiedi
d i  v ia  Veneto ,  che  presenta  de i  pun t i
danneggiati. È quindi in corso da diversi giorni
nel torrente Sporzana, ad opera del Consorzio
della Bonifica parmense l '  i n te rven to  d i
consolidamento e messa in sicurezza dei
piloni del ponte di località Pianelli, le cui
fondamenta sono state «scoperte» dall '
erosione dall' acqua. Si tratta di uno degli interventi in cima alla lista delle priorità, concordante tra il
Comune e il Consorzio, tra le quali ci sono i lavori per la sistemazione della frana in località Vizzola e la
manutenzione della strada di Vallezza, località di Neviano Rossi, dove si interverrà su fossi e cunette.
La strada resterà aperta solo ai residenti per l' asfaltatura da parte di Eni.
Do.C.
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Campionati Italiani di Parapendio "Trofeo Cento
Laghi" a Schia: titolo al parmigiano Michele Boschi

Sabato 31 luglio in val Parma si sono conclusi i
'Campionati Italiani di Parapendio - Trofeo
Cento Laghi' , che hanno avuto inizio lunedì 26
luglio, dopo il posticipo deciso a causa di forte
vento in quota previsto per la domenica. I
decolli sono avvenuti a Monte Ciumè (a 750
met r i  d i  quo ta ,  sopra  Langh i rano)  pe r
permettere voli in sicurezza, invece che al
decollo ufficiale sul monte Caio, nel comune di
Tizzano val Parma (a 1584 metri) preparato di
tutto punto per la grande occasione e per le
future competizioni di volo libero. Nonostante
fino all' ultimo si sia sperato di poter effettuare
la quarta manche che avrebbe consentito di
ottenere punti sufficienti affinché si potesse
assegnare il titolo di Campione Italiano 2021, si
è dovuta annullare la task, prevista di breve
durata e nel basso crinale, a causa del vento da
sud ovest che ha reso impossibile il decollo in
sicurezza. Riconosciuta dalla FAI e organizzata
dall' Aeroclub 'Gaspare Bolla' di Parma insieme
all' ASD Paraclub Monte Caio - Deltaclub
Melloni, in collaborazione con l' Associazione
Pro Schia-Monte Caio e il patrocinio dell' Ente
Parchi del Ducato, dell '  Unione Montana
Appennino Parma Est, della Provincia di Parma
e  d e l l a  R e g i o n e  E m i l i a  R o m a g n a ,  l a
competizione con formula 'open', ha permesso
la partecipazione anche a piloti stranieri, per un totale di 109 atleti iscritti (tra uomini e donne) ,
provenienti da 13 nazioni diverse. Alla premiazione avvenuta ieri alle 18.30 al quartier generale di Schia
, presente l' amministrazione di Tizzano val Parma insieme al sindaco Amilcare Bodria che ha
ringraziato chi ha organizzato la manifestazione, sottolineando come questo territorio abbia la
certificazione Mab Unesco, con peculiarità legate alla biodiversità. Ringraziamenti e saluti anche da
parte della presidente e del vice presidente dell' Associazione Pro Schia-Monte Caio, rispettivamente
Cecilia Saltini e Daniel Bocchi . Pietro Bacchi, direttore di gara insieme al suo aiuto Roberto Cattaneo di
Langhirano, durante la cerimonia di premiazione ha precisato: 'questa zona di volo è molto particolare e
dà possibilità inaspettate per il medio appennino. Siamo riusciti a scoprire un modo di volo particolare
rispetto al volo alpino, che ha presentato situazioni interessanti che hanno dato ottimi risultati purtroppo
nell' unica manche che siamo riusciti a centrare, grazie all' organizzazione e alla competenza dello staff
e alle condizioni meteo favorevoli che si sono sviluppate nella giornata di giovedì. Poi purtroppo la
situazione meteo, che ha colpito tutto il nord italia, ha penalizzato anche la zona del medio appennino
tosco-emiliano, coinvolgendo pesantemente lo svolgimento di tutte le manche. Purtroppo non è stata
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possibile la validazione del Campionato Italiano, mentre l' omologazione del Trofeo 100 Laghi come
gara di FAI 2 sì. Il posto di volo è molto interessante, ringrazio le amministrazioni locali che hanno
permesso lo svolgimento della manifestazione con l' allestimento delle aree di decollo e di atterraggio
con opere molto ben fatte e anche lo staff che ha permesso l' organizzazione di tutto quanto l' evento,
grazie a tutti. Speriamo di fare altrettanto bene e con risultati migliori il prossimo anno'. Alessandro
Rossi, Presidente dell' ASD Paraclub Monte Caio - Deltaclub Melloni , club organizzatore dell' evento,
insieme alla scuola di volo 'Try To Fly Andrea Diobelli' e all' Aeroclub Gaspare Bolla , ha aggiunto: 'si è
conclusa una settimana molto intensa per quanto riguarda l' organizzazione dei Campionati Italiani di
Parapendio che hanno visto uno sforzo importante da parte dell' organizzazione che ha creato questo
evento nel territorio dell' alta val parma, fortemente voluto anche dalle istituzioni: dall' Ente Parchi del
Ducato alla Regione Emilia Romagna, dalla Provincia all' Unione Montana Appennino Parma Est,
passando per i Comuni coinvolti, fino al Consorzio d i  Bonifica Parmense. A loro vanno i nostri
ringraziamenti così come agli sponsor, ma ci tango a sottolineare quanto è stato importante anche il
lavoro dello staff molto affiatato, tra volontari del club, appassionati e della scuola di volo locale, che si
sono uniti con un unico obiettivo: consentire ai tanti piloti arrivati con le proprie famiglie di portare a casa
un' esperienza da ricordare, efficiente e umana. E' stata la manifestazione a livello europeo più
partecipata e che ha visto protagonisti anche i piloti italiani della nazionale accanto a quelli stranieri. La
soddisfazione è stata tanta, nonostante l' inclemenza del tempo siamo tutti pronti per ripetere un'
esperienza simile nel nostro territorio nella politica anche di destagionalizzazione della collina che si
presta a nuove attività e sport. Ringrazio le imprese territoriali e locali che hanno contribuito al successo
dell' iniziativa, non ultimo l' Aeroclub Gaspare Bolla che ha consentito l' attività con i permessi necessari
per poter sviluppare questa importante manifestazione. Sette giorni che ci hanno portato a ricevere
anche molti elogi da parte dei piloti stranieri che hanno conosciuto questo territorio. Io sono convinto che
ritorneranno a volare nei nostri cieli. Il rifacimento del decollo del Caio, effettuati dalle imprese Benassi e
La Tizzanese Srl, speriamo possa accoglierli nella prossima occasione e speriamo di ospitare nuove
manifestazioni di questo tipo'. Unanimi infatti i messaggi dei piloti duranti i saluti prima di tornare alle
proprie case in Europa e nel resto del Mondo: nonostante il tempo ci abbia fatto penare, portiamo con
noi il ricordo di un' esperienza indimenticabile con persone speciali e un' organizzazione impeccabile.
La classifica 'Open Trofeo 100 Laghi' ha incoronato al primo posto il giovane parmigiano Michele Boschi
(977 punti ), emergente tra i piloti della nazionale italiana di parapendio (attuale squadra campione del
mondo in carica): 'abbiamo vissuto un' incredibile settimana sia come organizzazione che come piloti.
Mi ha dato tanta soddisfazione sia come organizzatore che come pilota. Oltre alla vittoria che per me
certamente è importante, è stato bello vedere tanti atleti felici di essere qui ad apprezzare il posto e l'
organizzazione. E' stato questo un trampolino di lancio per altre esperienze che possiamo
intraprendere, con la speranza di avere condizioni meteo più favorevoli. Grande emozione vincere la
manche con sotto lo sguardo del prestigioso castello di Torrechiara, perchè in dieci anni di esperienza
in volo di distanza non avevo mai avuto l' opportunità di atterrare qui, arrivando primo in gol a una task
di un campionato italiano'. Al secondo posto il veneto Loris Berta (949 punti) e terzo il polacco Michal
Gierlach (939). Il podio femminile ha visto prima la francese Sandra Antony, seconda la milanese Silvia
Buzzi Ferraris, pluricampionessa, della nazionale italiana , terzo posto per l' ungherese Katalin Juhasz.
Per la classe 'sport' , cioè piloti che volano con parapendio meno performanti, al primo posto Ionut Ulici
(ITA), al secondo Grzegorz Fiema (POL) e al terzo Giulio Testolin (ITA). Quinto il parmigiano Giovanni
Maluberti , anche vice presidente del Paraclub Monte Caio - Deltaclub Melloni. Infine per la classe
'serial': al primo posto il parmigiano Andrea Terenziani , seconda la francese Sandra Antony e terzo l'
italiano Tommaso Carlini.
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Trofeo Cento Laghi a Schia: titolo al parmigiano
Michele Boschi

Sabato in val  Parma si  sono conclusi  i
"Campionati Italiani di Parapendio - Trofeo
Cento Laghi", che hanno avuto inizio lunedì 26
luglio, dopo il posticipo deciso a causa di forte
vento in quota previsto per la domenica. I
decolli sono avvenuti a Monte Ciumè (a 750
metr i  d i  quota ,  sopra Langhi rano)  per
permettere voli in sicurezza, invece che al
decollo ufficiale sul monte Caio, nel comune di
Tizzano val Parma (a 1584 metri) preparato di
tutto punto per la grande occasione e per le
future competizioni di volo libero. Nonostante
fino all' ultimo si sia sperato di poter effettuare
la quarta manche che avrebbe consentito di
ottenere punti sufficienti affinché si potesse
assegnare il titolo di Campione Italiano 2021,
si è dovuta annullare la task, prevista di breve
durata e nel basso crinale, a causa del vento
da sud ovest che ha reso impossibile il decollo
in s icurezza.  Riconosciuta dal la  FAI  e
organizzata dall' Aeroclub "Gaspare Bolla" di
Parma insieme all' ASD Paraclub Monte Caio -
Deltaclub Melloni, in collaborazione con l'
Associazione Pro  Sch ia -Monte  Ca io  e  i l
patrocinio dell' Ente Parchi del Ducato, dell'
Unione Montana Appennino Parma Est, della
Provincia di Parma e della Regione Emilia
Romagna, la competizione con formula
"open", ha permesso la partecipazione anche a piloti stranieri, per un totale di 109 atleti iscritti (tra
uomini e donne), provenienti da 13 nazioni diverse. Alla premiazione avvenuta ieri alle 18.30 al quartier
generale di Schia, presente l' amministrazione di Tizzano val Parma insieme al sindaco Amilcare Bodria
che ha ringraziato chi ha organizzato la manifestazione, sottolineando come questo territorio abbia la
certificazione Mab Unesco, con peculiarità legate alla biodiversità. Ringraziamenti e saluti anche da
parte della presidente e del vice presidente dell' Associazione Pro Schia-Monte Caio, rispettivamente
Cecilia Saltini e Daniel Bocchi. Pietro Bacchi, direttore di gara insieme al suo aiuto Roberto Cattaneo di
Langhirano, durante la cerimonia di premiazione ha precisato: "questa zona di volo è molto particolare e
dà possibilità inaspettate per il medio appennino. Siamo riusciti a scoprire un modo di volo particolare
rispetto al volo alpino, che ha presentato situazioni interessanti che hanno dato ottimi risultati purtroppo
nell' unica manche che siamo riusciti a centrare, grazie all' organizzazione e alla competenza dello staff
e alle condizioni meteo favorevoli che si sono sviluppate nella giornata di giovedì. Poi purtroppo la
situazione meteo, che ha colpito tutto il nord italia, ha penalizzato anche la zona del medio appennino
tosco-emiliano, coinvolgendo pesantemente lo svolgimento di tutte le manche. Purtroppo non è stata
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possibile la validazione del Campionato Italiano, mentre l' omologazione del Trofeo 100 Laghi come
gara di FAI 2 sì. Il posto di volo è molto interessante, ringrazio le amministrazioni locali che hanno
permesso lo svolgimento della manifestazione con l' allestimento delle aree di decollo e di atterraggio
con opere molto ben fatte e anche lo staff che ha permesso l' organizzazione di tutto quanto l' evento,
grazie a tutti. Speriamo di fare altrettanto bene e con risultati migliori il prossimo anno". Alessandro
Rossi, Presidente dell' ASD Paraclub Monte Caio - Deltaclub Melloni, club organizzatore dell' evento,
insieme alla scuola di volo "Try To Fly Andrea Diobelli" e all' Aeroclub Gaspare Bolla, ha aggiunto: "si è
conclusa una settimana molto intensa per quanto riguarda l' organizzazione dei Campionati Italiani di
Parapendio che hanno visto uno sforzo importante da parte dell' organizzazione che ha creato questo
evento nel territorio dell' alta val parma, fortemente voluto anche dalle istituzioni: dall' Ente Parchi del
Ducato alla Regione Emilia Romagna, dalla Provincia all' Unione Montana Appennino Parma Est,
passando per i Comuni coinvolti, fino al Consorzio d i  Bonifica Parmense. A loro vanno i nostri
ringraziamenti così come agli sponsor, ma ci tango a sottolineare quanto è stato importante anche il
lavoro dello staff molto affiatato, tra volontari del club, appassionati e della scuola di volo locale, che si
sono uniti con un unico obiettivo: consentire ai tanti piloti arrivati con le proprie famiglie di portare a casa
un' esperienza da ricordare, efficiente e umana. E' stata la manifestazione a livello europeo più
partecipata e che ha visto protagonisti anche i piloti italiani della nazionale accanto a quelli stranieri. La
soddisfazione è stata tanta, nonostante l' inclemenza del tempo siamo tutti pronti per ripetere un'
esperienza simile nel nostro territorio nella politica anche di destagionalizzazione della collina che si
presta a nuove attività e sport. Ringrazio le imprese territoriali e locali che hanno contribuito al successo
dell' iniziativa, non ultimo l' Aeroclub Gaspare Bolla che ha consentito l' attività con i permessi necessari
per poter sviluppare questa importante manifestazione. Sette giorni che ci hanno portato a ricevere
anche molti elogi da parte dei piloti stranieri che hanno conosciuto questo territorio. Io sono convinto che
ritorneranno a volare nei nostri cieli. Il rifacimento del decollo del Caio, effettuati dalle imprese Benassi e
La Tizzanese Srl, speriamo possa accoglierli nella prossima occasione e speriamo di ospitare nuove
manifestazioni di questo tipo". Unanimi infatti i messaggi dei piloti duranti i saluti prima di tornare alle
proprie case in Europa e nel resto del Mondo: nonostante il tempo ci abbia fatto penare, portiamo con
noi il ricordo di un' esperienza indimenticabile con persone speciali e un' organizzazione impeccabile.
La classifica "Open Trofeo 100 Laghi" ha incoronato al primo posto il giovane parmigiano Michele
Boschi (977 punti), emergente tra i piloti della nazionale italiana di parapendio (attuale squadra
campione del mondo in carica): "abbiamo vissuto un' incredibile settimana sia come organizzazione che
come piloti. Mi ha dato tanta soddisfazione sia come organizzatore che come pilota. Oltre alla vittoria
che per me certamente è importante, è stato bello vedere tanti atleti felici di essere qui ad apprezzare il
posto e l' organizzazione. E' stato questo un trampolino di lancio per altre esperienze che possiamo
intraprendere, con la speranza di avere condizioni meteo più favorevoli. Grande emozione vincere la
manche con sotto lo sguardo del prestigioso castello di Torrechiara, perchè in dieci anni di esperienza
in volo di distanza non avevo mai avuto l' opportunità di atterrare qui, arrivando primo in gol a una task
di un campionato italiano". Al secondo posto il veneto Loris Berta (949 punti) e terzo il polacco Michal
Gierlach (939). Il podio femminile ha visto prima la francese Sandra Antony, seconda la milanese Silvia
Buzzi Ferraris, pluricampionessa, della nazionale italiana, terzo posto per l' ungherese Katalin Juhasz.
Per la classe "sport", cioè piloti che volano con parapendio meno performanti, al primo posto Ionut Ulici
(ITA), al secondo Grzegorz Fiema (POL) e al terzo Giulio Testolin (ITA). Quinto il parmigiano Giovanni
Maluberti, anche vice presidente del Paraclub Monte Caio - Deltaclub Melloni. Infine per la classe
"serial": al primo posto il parmigiano Andrea Terenziani, seconda la francese Sandra Antony e terzo l'
italiano Tommaso Carlini. © RIPRODUZIONE RISERVATA parapendio schia.
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Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale sullo
stato dei torrenti

servizio video
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Il paesaggio rurale della Val d' Enza entra nel
Registro nazionale Mipaaf
Carletti: «Risultato straordinario per l' area dedicata da secoli ai prati stabili e al
Parmigiano Reggiano»

BIBBIANO. Il paesaggio rurale della Val d'
Enza, assieme ad altri quattro paesaggi
italiani, è stato iscritto nel Registro nazionale
dei paesaggi rurali di interesse storico e
agricolo.
Lo annuncia con evidente soddisfazione il
sindaco di Bibbiano, Andrea Carletti, che parla
di un «grande e straordinario r isul tato,
impensabile senza il bel gioco di squadra tra
agricoltori, associazioni agricole ed enti
territoriali, quali Regione Emilia Romagna,
Consorzio di tutela del Parmigiano Reggiano,
Consorzio bonifica Emilia centrale, Centro
ricerche produzione animale».
A firmare il decreto, qualche giorno fa, è stato
lo stesso ministro Stefano Patuanelli.
Un atto con il quale il paesaggio rurale storico
delle praterie e dei canali irrigui della Val d'
Enza è stato iscritto al Registro dei paesaggi
storici rurali presso il Mipaaf (Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali).
u n  p u n t o  d i  p a r t e n z a N o n  m a n c a n o  i
ringraziamenti alle persone che hanno reso
poss ib i l e  ques to  successo  che  «non
rappresenta un punto di arrivo - dice Carletti -
ma apre ad altre straordinarie opportunità che,
come Val d' Enza, intendiamo cogliere affinché
le peculiarità, le bellezze del nostro territorio siano sempre più strategiche anche e soprattutto nella fase
della ripartenza post-pandemia».
Con questa iscrizione si riconoscono le peculiarità, anche storiche, delle pratiche agricole e delle
conoscenze tradizionali legate al paesaggio rurale della Val d' Enza, il cui prodotto principe è il
Parmigiano Reggiano.
il progetto«È un grande traguardo - ha detto Carletti - frutto dell' impegno, iniziato nel 2018, dello studio
e del lavoro instancabile dell' assessore all' Ambiente e alla promozione del territorio, Loretta Bellelli, e
che è diventato, poi, scelta condivisa e strategica dell' Unione Val d' Enza». Il progetto ha visto poi «la
preziosa e qualificata collaborazione di Antonio Canovi, esperto in geostoria e di Riccardo Catellani,
ingegnere ambientale, i quali hanno individuato in parte dei territori di Bibbiano, Cavriago, Montecchio
Emilia, San Polo e Sant' Ilario, quella continuità rurale che è vocazione storica di questo areale», spiega
Carletti. «Negli ultimi anni abbiamo riscoperto e conosciuto più a fondo il nostro territorio e, in
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particolare, la ricchezza del mondo agricolo e le sue problematiche. Abbiamo potuto constatare ed
apprezzare l' orgoglio e la determinazione degli agricoltori nel portare avanti, seppur con tantissime
difficoltà, una certa tipologia colturale legata alla produzione del Parmigiano Reggiano che è quella,
appunto, delle foraggere e dei prati stabili». le praterie«A distanza di oltre otto secoli, la persistenza dei
canali irrigui, la diffusione di "praterie" - lemma in uso nelle carte storiche in deposito presso l' archivio
del consorzio Canalina di Bibbiano - e la concentrazione di caseifici vocati alla produzione certificata di
"Parmigiano-Reggiano" testimoniano la significatività storica e l' integrità di questo paesaggio rurale»,
spiega ancora il primo cittadino.
Per Carletti, il riconoscimento ottenuto conferma che il progetto candidato «darà più forza e voce a una
vocazione identitaria che, dal punto di vista ambientale, storico, colturale e della valenza nutrizionale del
prodotto che se ne trae, ha un altissimo valore e, perciò, va conosciuto, curato e sostenuto. Siamo in
presenza, ricordiamolo, di una agricoltura che è insieme portatrice di pratiche tradizionali e di elevata
redditività».
il registroIl registro dei paesaggi rurali è stato istituito nel 2012 dal Mipaaf per sostenere il ruolo dell'
agricoltore come "custode del paesaggio". Il riconoscimento di "Paesaggio rurale", conferma i luoghi
riconosciuti quali patrimoni unici e preziosi del nostro Paese, caratterizzati da un legame storico e
indissolubile con la produzione agricola di qualità, nonché valore aggiunto al tessuto economico di un
territorio e fattore di identità per i loro abitanti.Un ringraziamento particolare il sindaco lo rivolge all'
onorevole reggiana Antonella Incerti, componente della Commissione agricoltura alla Camera, «per il
prezioso, costante e qualificato sostegno».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Reggio Emilia, immessa acqua nel tratto cittadino del
Crostolo. VIDEO
Gli interventi saranno ripetuti nei prossimi fine settimana. "L' acqua immessa può dare
sollievo dal punto di vista igienico ambientale" dice il direttore Domenico Turazza

REGGIO EMILIA - Per la terza volta in questo
periodo di estrema siccità nel fine settimana il
Consorzio d i  bonifica dell' Emilia centrale h a
immesso circa 50 mila metri cubi d' acqua nel
trat to ci t tadino del  torrente Crostolo .  L '
operazione si ripeterà anche nei prossimi
weekend. A metà luglio il consorzio era riuscito
a prelevare l' acqua dal Secchia, ma ora viste le
condizioni del fiume la sta prelevando, con un
complesso sistema di pompaggio, dal Po.
"Abbiamo incontrato l' assessore all' ambiente
del comune di Reggio Carlotta Bonvicini che ci
ha chiesto di ripetere queste immissioni, cosa
che abbiamo in programma di fare fino a che
perdura questo clima siccitoso" ha detto il
direttore del consorzio Bonifica Emilia Centrale
Domenico Turazza . Interventi che hanno l'
obiettivo di dare soll ievo temporaneo alla
popolazione che intorno al torrente ci vive,
anche se non salvano i l  deflusso minimo
v i ta le . " I l  Cros to lo  ne l  t ra t to  c i t tad ino è
completamente asciutto, riceve scarichi e l'
acqua immessa ha la funzione di dare sollievo
dal punto di vista igienico ambientale ma anche
all' avifauna" dice ancora il direttore. Per quanto
riguarda l' Enza invece la Regione e l' Autorità
distrettuale hanno concesso la deroga al
deflusso minimo vitale per prelevare acqua a fini
irrigui. Una deroga necessaria - spiega Turazza
- anche per tutelare il sistema dei canali d' Enza e Spelta: "Il DMV è stato ridotto da 900 litri a 400 litri al
secondo, in questo periodo di eccezionalità è compatibile con il risanemento del fiume per tutelare il
sistema dei canali, che sono storici, quello dell' Enza è del 1400". Soltanto però con la costruzione dell'
invaso in Val d' Enza - conclude il direttore del consorzio di bonifica - la situazione potrebbe cambiare'.
Un invaso che tratterrebbe l' acqua dell' Enza quando è in piena d' inverno, con la possibilità di
ridistribuirla poi nei periodi di siccità: "La coperta è corta e da 150 anni si parla del progetto di questo
invaso, che è l' unica soluzione per dare equilibrio al torrente".
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Un clarinetto sotto le stelle con l' astrofisico e il
musicista

CREVALCORE Una serata dedicata al l '
astronomia con l' abbinamento della musica.
Succede a Crevalcore, giovedì a partire dalle
21,15, sull' argine del collettore delle acque
alte, nei pressi della paratoia Guazzaloca in
località Bevilacqua (via Rangona - incrocio via
dei Conti). Qui l '  astrofisico Efisio Santi
descriverà il cielo notturno accompagnato
dalle note del clarinetto di Stefano Melloni,
concertista e docente di conservatorio.
Gli spettatori sono invitati a presentarsi almeno
15 - 20 minuti prima dell' inizio per agevolare
l e  o p e r a z i o n i  d i  a c c o g l i e n z a  e
accompagnamento al posto assegnato da
parte del personale addetto. In caso di
maltempo, lo spettacolo sarà riproposto lunedì
9 agosto e l' iniziativa è in collaborazione con il
Consorzio Bonifica Burana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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cento

Ex discarica del Morando Arpae approva il piano per
rinaturalizzare l' area

Cento. Fino a una trentina d' anni fa era il sito
per eccellenza in cui finivano i rifiuti urbani dei
centesi. Poi la chiusura quando aprì Molino
Boschetti e nel 2017 intervenne la bonifica.
Ora per l' ex discarica del Morando è più
vicino il ritorno, per così dire, alla normalità. E
un futuro diverso rispetto a quel che è stato
appare possibile. L' Arpae infatti ha approvato
gli interventi di manutenzione straordinaria
della copertura superficiale e di gestione post
operativa, un piano presentato in primavera
dal Comune di Cento (gestore del sito dagli
anni '70, con autorizzazione della Provincia di
Ferrara fino al 1991) che ha avuto il via libera
a fine aprile in conferenza dei servizi.
futuro possibile Un passo indispensabile verso
l' obiettivo di rinaturalizzare l' area soprastante
(circa 70mila metri  quadrati) la vecchia
discarica di via Mussolina, al Penzale. Dove l'
ammin i s t r az i one  comuna le  vo r rebbe
realizzare, almeno questo era l' intendimento
fino a qualche anno fa, un' area attrattiva per il
territorio, riqualificata e collegata attraverso la
rete delle piste ciclabili e fruibile nei suoi ampi
spazi con modalità da stabilire ascoltando la
comunità.
GLI INTERVENTIMa prima, come detto,
serviva il "bollino" dell' Agenzia regionale per l' ambiente. Arrivato lo scorso 6 luglio con il via libera agli
interventi per la regolarizzazione della superficie dell' ex discarica, con l' utilizzo anche di terre e rocce
da scavo provenienti dalla manutenzione dei canali del Consorzio di Bonifica.
Ci sarà poi, scrive l' Arpae, "la realizzazione di uno strato di copertura finale corrispondente ad uno
spessore di un metro, ad eccezione di una fascia di 20 metri sul perimetro dell' intera copertura, nella
quale è previsto il graduale assottigliamento della copertura stessa, al fine di raccordarsi con le quote
dei terreni perimetrali".
Infine, la messa in posa di un materiale geocomposito, costituito dall' unione di una georete, con un
geotessile su di un lato e una membrana impermeabile dall' altra: il tutto al fine di creare uno stato
drenante per le acque meteoriche di dilavamento.
Via libera anche ai controlli ambientali, con un piano di monitoraggio annuale per 5 anni sui piezometri
esistenti e comunicazione ad Arpae in caso si oltrepassino i livelli di guardia.
--Fabio Terminali© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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riva del po

Programmati gli interventi su parchi, viabilità e campi
Ma l' opposizione è scettica
Pozzati: «Abbiamo impegnato un milione e 200mila euro» La consigliera Simoni:
«Danno i numeri da due anni, ma niente si sta muovendo»

Berra. L' elenco degli investimenti nei lavori
pubbl ic i  da parte del l '  amministrazione
comunale di Riva del Po è lungo e corposo,
con un milione e 200mila euro impegnati: un
toccasana per il neonato Comune. «Ai già
50mila euro spesi - spiega l' assessore Marco
Pozzati -, ne aggiungiamo altri 45mila per
nuovi giochi per bambini nei parchi; 80mila
euro per manutenzione straordinaria al bene
pubblico; 50mila euro per l' impianto sportivo
d i  Guarda puntando sopra t tu t to  per  l '
illuminazione, obsoleta e che consuma molto.
E, ancora, 200mila euro per manutenzione alle
strade, una prima parte, per partire entro l'
anno, e poi altri 400mila circa, mentre 250mila
euro è la nostra quota per il rifacimento di via
Marabino, sulle territorio comunale di Ro, in
collaborazione con il Consorzio di Bonifica».
Snocciola poi al tr i  numeri,  l '  assessore
Pozzati: «Abbiamo 100mila euro per l' area
golenale La Porta del Delta a Serravalle;
contiamo di partire con l' affidamento alla
prossima primavera inoltrata e 50mila euro per
l' area camper di Ro. Stanziati 70mila euro (la
quota del Comune) per la pista ciclo-pedonale
attrezzata di via 2 Febbraio a Berra; 50mila
euro per spostare l' impianto fotovoltaico dal
tetto del municipio di Berra per lavori urgenti alla copertura (con i pannelli verrà costruita la copertura al
parcheggio adiacente al Comune). Per finire, 238mila euro, la nostra parte, con Cadf per rifare via
Grandi a Serravalle. E altro 50mila euro per l' area golenale di Ro da dare a uno studio tecnico, che
rilevi i lavori da effettuare».
scetticismoMa c' è ancora chi ha dei dubbi: «Sono oltre due anni che l' assessore dà i numeri -
interviene la consigliera Daniela Simoni (Gente di Riva del Po) - ma con un nulla di fatto. Numeri che
non fanno una piega ma finora rimangono tali. Per essere credibili dovete iniziare ad appaltarli questi
lavori, fare dei bandi, continuare a ripeterli non serve alla causa».
Per l' assessore Pozzati i ritardi sono fisiologici: «Perché abbiamo un ufficio tecnico predisposto e
impostato per un Comune piccolo come il nostro. Da quando ci siamo insediati abbiamo "perso" tempo
alla ricerca di vecchie pratiche per sistemare i conti, ma ora partiamo».
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L' ordine del giorno dei lavori del Consiglio comunale
di Ravenna di martedì 3 agosto

Martedì 3 agosto, alle 15,30, si riunisce il
consiglio comunale, in videoconferenza con
collegamento esclusivamente da remoto, visibile
anche sul la pagina facebook Comune di
Ravenna e il giorno successivo sul sito del
Comune all' indirizzo http://bit.ly/archivio-sedute-
cc . A inizio seduta si tratteranno i seguenti
question time : 'Incursioni ladresche in serie
nella zona della piscina' e 'Spazi all' aperto
degradati nella scuola per l' infanzia di Madonna
del l '  Albero' presentat i  da Alvaro Ancisi ,
capogruppo Lista per Ravenna e 'Modifiche alla
viabil i tà a Porto Corsini ' , a cura di Marco
Turchetti, consigliere Partito democratico.
Seguiranno le interrogazioni : 'Ciclopedonali in
zona sud senza cestini per rifiuti e malmesse' e
'Una pista ciclabile tra Ammonite e Santerno ',
p resenta te  en t rambe da  A lvaro  Anc is i ,
capogruppo Lista per Ravenna. Le proposte di
deliberazione sono le seguenti: 'Approvazione
nuovo regolamento per l '  is t i tuzione e i l
funzionamento dei consigli territoriali' presentata
da Gianandrea Baronc in i ,  assessore a l
Decentramento, congiuntamente all' ordine del
giorno dal titolo 'Aggiornamento gestionale di
contabilità per aiutare i consigli territoriali', a
c u r a  d i  S a m a n t h a  T a r d i ,  c a p o g r u p p o
CambieRà; 'Concessione in uso e gestione dello
stadio comunale Bruno Benelli al Ravenna
Football club 1913 spa periodo 19 agosto 2021- 31 dicembre 2023' e 'Convenzione tra la Provincia di
Ravenna e il Comune di Ravenna per la gestione, in orario extrascolastico, delle palestre degli Istituti
scolastici di competenza della Provincia siti nel territorio comunale' su cui relazionerà Roberto Fagnani,
assessore allo Sport. Infine Federica Del Conte, assessora all' Urbanistica, porterà all' esame e al voto
del consiglio le proposte di delibera 'Approvazione piano di recupero ambito cs 02_ex Amga - città
storica in variante al 2° Poc località: Ravenna via Venezia via Di Roma - ditta: Officina del gas srl';
'Convenzione tra Comune di Ravenna e Consorzio di bonifica della Romagna per la realizzazione dell'
intervento di adeguamento dell' impianto idrovoro Rasponi a carico dei comparti 1 e 3 del Poc tematico
logistica- Variazione di bilancio 2021/2023', 'Convenzione tra Comune di Ravenna e Consorzio d i
bonifica della Romagna per la realizzazione dell' intervento di potenziamento dell' impianto idrovoro
Rasponi a carico dell' ambito cos1stradone - Variazione di bilancio 2021/2023'; 'Convenzione tra
Comune di Ravenna e Consorzio di bonifica della Romagna per la realizzazione dell' intervento di
bonifica e allargamento dello scolo consorziale Fagiolo a carico dei comparti cos2 - cos3. Variazione di
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Furti, viabilità e degrado: si riunisce il consiglio
comunale

Martedì 3 agosto, alle 15,30, si riunisce il
consiglio comunale, in videoconferenza con
collegamento esclusivamente da remoto,
visibile anche sulla pagina Facebook Comune
di Ravenna e il giorno successivo sul sito del
Comune. A inizio seduta si tratteranno i
seguenti question time: "Incursioni ladresche
in serie nella zona della piscina" e "Spazi all'
aperto degradati nella scuola per l' infanzia di
Madonna dell' Albero" presentati da Alvaro
Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna e
"Modifiche alla viabilità a Porto Corsini", a cura
di  Marco Turchet t i ,  consig l iere Part i to
democratico. Seguiranno le interrogazioni:
"Ciclopedonali in zona sud senza cestini per
rifiuti e malmesse" e "Una pista ciclabile tra
Ammonite e Santerno", presentate entrambe
da Alvaro Ancisi ,  capogruppo Lista per
Ravenna. Le proposte di deliberazione sono le
seguenti: "Approvazione nuovo regolamento
per l' istituzione e il funzionamento dei consigli
te r r i to r ia l i "  presentata  da Gianandrea
Baroncini, assessore al Decentramento,
congiuntamente all' ordine del giorno dal titolo
"Aggiornamento gestionale di contabilità per
aiutare i  consigl i  terr i tor ia l i " ,  a cura di
Samantha Tardi, capogruppo CambieRà;
"Concessione in uso e gestione dello stadio
comunale Bruno Benelli al Ravenna Football club 1913 spa periodo 19 agosto 2021- 31 dicembre 2023"
e "Convenzione tra la Provincia di Ravenna e il Comune di Ravenna per la gestione, in orario
extrascolastico, delle palestre degli Istituti scolastici di competenza della Provincia siti nel territorio
comunale" su cui relazionerà Roberto Fagnani, assessore allo Sport. Infine Federica Del Conte,
assessora all' Urbanistica, porterà all' esame e al voto del consiglio le proposte di delibera
"Approvazione piano di recupero ambito cs 02_ex Amga - città storica in variante al 2° Poc località:
Ravenna via Venezia via Di Roma - ditta: Officina del gas srl"; "Convenzione tra Comune di Ravenna e
Consorzio di bonifica della Romagna per la realizzazione dell' intervento di adeguamento dell' impianto
idrovoro Rasponi a carico dei comparti 1 e 3 del Poc tematico logistica- Variazione di bilancio
2021/2023", "Convenzione tra Comune di Ravenna e Consorzio di  bonifica della Romagna per la
realizzazione dell' intervento di potenziamento dell' impianto idrovoro Rasponi a carico dell' ambito
cos1stradone - Variazione di bilancio 2021/2023"; "Convenzione tra Comune di Ravenna e Consorzio di
bonifica della Romagna per la realizzazione dell' intervento di bonifica e allargamento dello scolo
consorziale Fagiolo a carico dei comparti cos2 - cos3. Variazione di bilancio 2021/2023".
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INTERVISTA - Francesco Zanaga (Italia Viva):
"Chiediamo a Nicola Cesari di candidarsi a sindaco
di Parma. Primarie? Il tempo è scaduto"

Intervista a Francesco Zanaga, coordinatore
provinc ia le d i  I ta l ia  Viva a Parma.  Var i
esponenti di Italia Viva (anche a Parma) stanno
f i rmando  a i  banche t t i  d i  Fo rza  I t a l i a  i
referendum sulla giustizia proposti dai radicali e
dal centrodestra. Anche nel merito di varie
questioni nazionali Italia Viva e Forza Italia
appaiono sempre più allineate. Sta nascendo il
centro? Nello specifico della giustizia ritengo
fondamentale il risultato del Governo Draghi
con l' approvazione della Riforma Cartabia,
colpo di spugna che cancella la pericolosa
deriva giustizialista di Conte/Bonafede e
riafferma i principi fondamentali dello stato di
diritto. La riforma del processo penale in Italia è
un risultato storico confermato anche a livello
i n t e r n a z i o n a l e .  I l  r e f e r e n d u m  è  l a
materializzazione dei problemi che abbiamo
sulla giustizia. E' giusto che le persone possano
firmare dove vi è possibilità di farlo, in Comune
o ai banchetti; ho firmato per eutanasia legale e
firmerò per la giustizia. La stagione politica che
s i  è  aper ta  con l '  en t ra ta  in  campo de l
Presidente Draghi ha certamente una ricaduta
politica decisiva per la nascita di un nuovo
scenario. Il riferimento sono i valori e la visione
delle soluzioni ai problemi, non certo i vecchi
simboli di partito. Renzi ha invitato gli esponenti
di Italia Viva a sostenere la candidatura di Enrico Letta nel collegio uninominale di Siena. Letta deve
stare sereno, per la seconda volta? Letta mi ha deluso in passato e continua a deludermi. Ha fatto bene
Renzi: è inutile creare fibrillazioni che possono mettere in difficoltà Draghi e l' esecutivo con le riforme.
Vedremo il risultato e le idee che verranno fuori in campagna elettorale. I senesi faranno la loro scelta.
Italia Viva è a qualche tavolo del centrosinistra di Parma per preparare le elezioni comunali cittadine del
2022? Nell' ultimo anno ci siamo dati come metodo l' ascolto e l' analisi dei problemi a partire dai
cittadini ai banchetti. Per Italia Viva le infrastrutture sono fondamentali e stiamo lavorando in costante
contatto con Teresa Bellanova, Vice Ministro Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, e Raffaella Paita,
Presidente Commissione Infrastrutture e Trasporti della Camera, sui nodi che riguardano la
realizzazione della Pontremolese e l' accesso all' AV per Parma; la mobilità pulita, sostenibile e senza
macchina rappresenta uno dei nostri obiettivi principali. Altro tema fondamentale è la messa in
sicurezza del territorio dove abbiamo prodotto un primo documento sul riassetto idrogeologico e l'
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emergenza idrica grazie alla collaborazione con Meuccio Berselli, il Segretario Generale dell' Autorità di
Bacino del fiume Po. Abbiamo anche partecipato a diversi incontri rimanendo focalizzati sui contenuti:
Stadio Tardini con il comitato Tardini Sostenibile, la realtà Centro Anti-violenza, sanità locale, realtà
culturali e scuola. Ci stiamo confrontando con le altre forze politiche del campo riformista e soprattutto
con i gruppi della tradizione civica di Parma. Da settembre inizieremo a presentare le nostre proposte
programmatiche. Le dirigenze di Pd ed Effetto Parma sono in dialogo. Il Gruppo consiliare Pd è a dir
poco perplesso sull' accordo nel merito di varie questioni amministrative. Che opinione ti sei fatto?
Nessuna. Difficile capire le proposte e la visione. Di più di quello che leggo sui giornali non so. Non
giudico le strategie degli altri soprattutto se non siamo coinvolti direttamente. Come ho cercato di
spiegare il nostro metodo è differente: stiamo lavorando per unire le persone prima dei simboli. La
prima alleanza? Quella con i cittadini sui problemi. LEGGI ANCHE: Chi sono le 50 persone più influenti
di Parma? Ecco la classifica aggiornata ad agosto 2021 Le primarie del centrosinistra sono ancora un'
opzione possibile? Avete un candidato sindaco? Parma è una città stupenda che vuole tornare a
giocare in 'serie A', non solo calcisticamente. La strada è lunga ma siamo pronti. Il candidato sindaco
per Parma deve poter metter in campo esperienza, competenza, passione e coraggio. A 8 km da
Parma c' è un sindaco bravo che ha portato risorse, investimenti, ha vinto la scommessa di una fusione,
sta sviluppando progetti di rilievo nazionale con i beni confiscati alla mafia e sta costruendo una scuola
innovativa. Questo sindaco si chiama Nicola Cesari, tutti lo conoscono, e penso sia giusto chiedergli di
affrontare questa sfida. La decisione ovviamente spetta a lui, ma questa è la base di partenza per
avviare un confronto ed attrarre le migliori energie per un grande progetto di ripartenza della città. Per
le primarie mi sembra che il tempo sia scaduto; allo stato attuale, dopo le ultime dichiarazioni dei
rappresentanti delle forze in campo, non ne vedo le condizioni politiche. Andrea Marsiletti.
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Petizione

Pannelli solari «mangia suolo»: raccolta firme

Al via la petizione contro i pannelli solari mangia suolo
per combattere il rischio idrogeologico d i  f ronte a i
cambiamenti climatici e spingere invece il fotovoltaico
pulito ed ecosostenibile sui tetti di stalle, cascine,
magazzini, fienili, laboratori di trasformazione e strutture
agricole. Lo ha annunciato Coldiretti Giovani Impresa.
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Via De Sanctis

Ripristino della sponda del torrente Crostolo
Appaltati i lavori a Canali

REGGIO EMILIA. Inizieranno probabilmente a
fine estate i lavori per il ripristino della sponda
destra del torrente Crostolo che a Canali, in
corrispondenza di via De Sanctis, risulta
fortemente erosa e assolutamente bisognosa
di essere messa in sicurezza.
L' appalto dei lavori assegnato nei giorni scorsi
e pubblicato sull' Albo Pretorio è stato vinto
dalla ditta Far srl che a sede nel comune di
Ventasso.
I lavori per un importo complessivo di 225mila
euro (Iva compresa) sono stati affidati alla
società del nostro Appennino che ha vinto la
gara con un ribasso d' asta dell' 8.7% su un
ampio ventaglio di offerte arrivate da diverse
regioni.
Gli interventi programmati serviranno in
particolare per mettere in sicurezza le opere
pubbliche presenti in loco e riguarderanno
soprattutto la parte terminale di  via De
Sanctis.Si tratta di una lunga via chiusa in
fondo alla quale negli ultimi anni sono state
realizzate diverse abitazioni.
Via De Sanctis, una laterale di via Tassoni, nel
suo sviluppo scavalca con un sovrapasso
anche via Salvarani (ovvero la tangenziale che
d a  B a r a g a l l a  p o r t a  v e r s o  M o d e n a )  e
proseguendo arriva quasi fino a toccare la sponda destra del Crostolo ed è molto utilizzata dagli amanti
del trekking e delle passeggiate.
Via De Sanctis infatti e soprattutto il sovrappasso sulla tangenziale sono il principale collegamento tra la
lunga passeggiata sulla sponda destra del Crostolo che arriva fino a Baragalla (dove si congiunge con il
percorso delle Caprette che in assoluto il più noto per i reggiani) e il reticolo di percorsi ciclopedonali
che si sviluppano intorno alla frazione di Canali.
I lavori programmati sono salutati con grande interesse sia dai residenti sia da chi frequenta questa
zona per svolgere le proprie passeggiate quotidiane.
--R.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

R.F.
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«Basta rimanere silente: Mammi cosa ne pensa dell'
invaso sull' Enza?»
Italia Viva punzecchia l' assessore regionale: «E' reggiano, si esprima»

VAL D' ENZA «Ci sono situazioni che stanno
sfuggendo al controllo senza che se ne parli
più di tanto, o almeno non ne ne parlano tutti.
La disperata situazione idrica della val d' Enza
è tra queste.
Non è più ammissibi le temporeggiare o
rimanere silenti rispetto alla realizzazione di
opere idrauliche adeguate come gli invasi.
Alessio Mammi,  reggiano e Assessore
regionale all' agricoltura e agroalimentare,
come si posiziona rispetto a questa situazione
drammatica?
E' a favore di un grande invaso sul torrente
Enza come richiesto da più parti e, nel caso,
non ritiene che sia urgente procedere in tal
senso?».
A r ibadir lo è I ta l ia Viva,  che interpel la
direttamente l' assessore regionale.  « I l
cambiamento climatico è evidente. L' acqua
per l' agricoltura, ma anche per usi comuni, è
sempre più scarsa in periodi sempre più
lunghi dell' anno. La Romagna ha un polmone
d' acqua costituito dal grande invaso di
Ridracoli, diventato con gli anni anche una
bellissima oasi turistica e a suo tempo fortemente osteggiato dai soliti comitati del "No a tutto". E in
Emilia? E nella nostra provincia?
Il concetto che dobbiamo ancora afferrare in pieno è che non è un' annata eccezionale: sarà sempre
così e sarà sempre peggio. Biisogna agire adesso senza perdere ulteriore tempo, senza barricate
pretestuose e conservatrici».
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Trattorata a Ramiseto «Serve l' invaso di Vetto»
Gemellaggio tra consorzi irrigui e agricoltori dall' alta val d' Enza al Ventasso L'
organizzatore Franzini: «Opera ritenuta 'urgente' nel 1987: cosa aspettiamo?»

VENTASSO «L' invaso di Vetto serve a tutti!»,
così è iniziato l' incontro domenica mattina a
Ramiseto (comune Ventasso) tra alcuni
imprenditori agricoli dei comuni pedecollinari, i
consorzi irrigui privati reggiani e parmensi, i
presidenti di latterie e alcuni imprenditori
montani dell' Appennino reggiano-parmense
dell' alta Val d' Enza, mirato ad unire le forze al
fine della ripresa dei lavori della Diga di Vetto.
Nell' occasione è nato un gemellaggio.
Gli imprenditori si sono presentati in piazza La
Mandriola con i loro trattori con cartelli (foto)
che riportavano i benefici della Diga di Vetto a
favore dei paesi montani di questa Valle. Tra i
partecipanti non poteva mancare lo storico
sostenitore della ripresa dei lavori della diga di
V e t t o ,  L i n o  F r a n z i n i  ( g i à  s i n d a c o  d i
Palanzano), che da oltre un quarto di secolo
sostiene che lo spreco delle acque limpide
dell' Enza va fermato. Erano presenti anche
diversi Consorzi Irrigui Privati Reggiani e
Parmensi.
Franzini ha spiegato che l' invaso di Vetto non
serve solo all' agricoltura o alla montagna,
serve a tutti, perché «le acque limpide dell' Enza non possono essere sprecate per otto mesi l' anno, ma
devono servire per ridurre l' inquinamento e produrre energia pulita per circa tre milioni di euro,
evitando di spendere milioni per pompare le acque del Po verso monte, mantenendo il minimo flusso
vitale con la creazione di una meravigliosa oasi faunistica».
Il bacino della diga di Vetto consentirebbe ai Canadair di rifornirsi in volo in caso d' incendio nei comuni
delle province di Bologna, Modena, Reggio, Parma e Piacenza, consentirebbe la vita della fauna
presente nei canali irrigui, nell' Enza e nel Crostolo che nei mesi estivi ogni anno muore. «I cambiamenti
climatici sono evidenti a tutti, - ha concluso Lino Franzini - non comprendiamo come non nasca un vero
ambientalismo a sostegno dei tanti benefici derivanti dalla diga di Vetto. E' incomprensibile come su
questa Valle non si riparta con la costruzione di un' opera a valenza nazionale, già definita dal Ministero
dell' Agricoltura nel 1987 'urgente e indifferibile'. Speriamo nel prossimo sindaco di Ventasso...».
Settimo Baisi.
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Italia viva: la crisi idrica è un' emergenza. L' invaso
sull' Enza è necessario

Scrive in una nota Italia viva Reggio Emilia: "Ci
sono situazioni che stanno sfuggendo al
controllo senza che se ne parli più di tanto, o
almeno non ne ne parlano tutti. La disperata
situazione idrica del nostro paese, ed in
particolare dell' Emilia Romagna, è una di
queste.Sappiamo tutti che l' estate è spesso
calda e secca, che l' autunno e la primavera
possono vedere piogge abbondanti che si
traducono in piene di fiumi e torrenti ma il
cambiamento climatico, che sia generato dall'
attività umana o dalle eruzioni solari, da cicli
climatici più o meno regolari e chi più ne ha più
ne metta, è un fatto incontrovertibile e sta
p o r t a n d o  i l  p r o b l e m a  a d  u n  l i v e l l o  d i
drammaticità mai visto prima.L' acqua per l'
agricoltura, ma anche per usi comuni, è sempre
più scarsa in periodi sempre più lunghi dell'
anno.  Dal l '  a l t ra  par te ogni  p ioggia p iù
abbondante del solito è ormai un disastro
annunciato, con l' impossibilità di imbrigliare
corsi d' acqua e territorio impazzito.I fiumi e i
torrenti sono secchi, a partire da Secchia,
Crostolo ed Enza, ed il Po è in totale sofferenza
a l  p u n t o  c h e  d a l  m e s e  l u g l i o  v i  è  u n
contingentamento dei prelievi dai canali di
irrigazione. La Romagna ha un polmone d'
acqua costituito dal grande invaso di Ridracoli,
diventato con gli anni anche una bellissima oasi turistica e a suo tempo fortemente osteggiato dai soliti
comitati del "No a tutto", ma anche questo si sta rivelando insufficiente per far fronte all' aumento della
richiesta dovuto principalmente al massiccio afflusso turistico della Riviera.E in Emilia? E nella nostra
provincia?Il concetto che dobbiamo ancora afferrare in pieno è che non è un' annata eccezionale: sarà
sempre così e sarà sempre peggio. L' acqua è essenziale per mantenere in vita sistemi agricoli senza i
quali è a rischio la sopravvivenza del territorio e la competitività dell' intero settore alimentareLa siccità
sta mettendo a rischio la produzione agroalimentare.Da tempo raccogliamo la preoccupazione che
arriva dagli agricoltori e dai consorzi irrigui della Val D' Enza per un territorio ormai a secco e un'
agricoltura allo stremo delle forze.Le produzioni agricole sono il cuore del nostro territorio dove, tra l'
altro, si produce il Parmigiano Reggiano dei prati stabili, oltre a quello delle Vacche Rosse, zona d'
origine del formaggio Dop più famoso al mondo e dove l' economia del tipico ha un indotto di centinaia
di milioni di euro. Non è più ammissibile temporeggiare o rimanere silenti rispetto alla realizzazione di
opere idrauliche adeguate, e non possiamo permetterci di perdere l' occasione offerta dal PNRR per
realizzare, fra le altre cose, nuovi invasi per immagazzinare le acque in eccesso ed utilizzarle nei mesi
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più caldi.Sembra la soluzione più semplice del mondo ma se ne parla da troppi anni, senza riuscire a
superare opposizioni ideologiche e preconcette.Alessio Mammi, reggiano e Assessore regionale all'
agricoltura e agroalimentare, come si posiziona rispetto a questa situazione drammatica? E' a favore di
un grande invaso sul torrente Enza come richiesto da più parti e, nel caso, non ritiene che sia urgente
procedere in tal senso? Oltre a questo occorre riprendere in mano tutto il progetto, scartato dal primo
governo Conte, per mettere in sicurezza il territorio dal punto di vista idrogeologico.Ma bisogna agire
adesso senza perdere ulteriore tempo, senza barricate pretestuose e conservatrici".
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L' acqua di Cesena arriva soprattutto da Ridracoli: in
sei mesi consumati quasi 4 milioni di metri cubi
Confrontando le due provenienze risulta chiaro che la quantità maggiore di acqua
proviene dall' invaso di Ridracoli

È tempo di resoconti per Romagna Acque che
propone ai cesenati una fotografia dei consumi
idrici suddivisi per mese. Da gennaio a giugno
l' acqua fornita alla sola città di Cesena ha
registrato un totale pari a 3 milioni e 639 mila
metri cubi (a fronte dei 4 milioni e 87 mila metri
cubi del gennaio/giugno 2020), con un maggior
consumo nel mese di giugno con 704.437 metri
cubi (seguono gennaio con 664.118 e maggio
con 615.837). I consumi idrici evidenziati nel
resoconto tracciato in riferimento ai sei mesi
dell' anno sono suddivisi fra la risorsa idrica
proveniente da Ridracoli e quella erogata dalle
Fonti locali (pozzi). Confrontando le due
provenienze risulta chiaro che la quantità
maggiore di acqua proviene dall' invaso di
Ridracoli con 3 milioni e 315 mila metri cubi a
fronte dei 320.856 mila metri cubi delle altre
fonti.
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Cesena. Consumi idrici, l' acqua arriva soprattutto da
Ridracoli
Da gennaio a giugno 2021 consumati in totale 3 milioni e 639 mila metri cubi

È tempo di resoconti per Romagna Acque che
propone ai cesenati una fotografia dei consumi
idrici suddivisi per mese. Da gennaio agiugno
2021l' acqua fornita alla sola città di Cesena ha
registrato un totale pari a 3 milioni e 639 mila
metri cubi (a fronte dei 4 milioni e 87 mila metri
cubi del gennaio/giugno 2020), con un maggior
consumo nel mesedi giugnocon 704.437 metri
cubi (seguonogennaiocon 664.118 emaggiocon
615.837). I  consumi idrici evidenziati  nel
resoconto tracciato in riferimento ai sei mesi
dell' annosono suddivisi fra la risorsa idrica
proveniente da Ridracoli e quella erogata dalle
Fonti  local i  (pozzi).  Confrontando le due
provenienze risulta chiaro che la quantità
maggiore di acqua proviene dall' invaso di
Ridracoli con 3 milioni e 315 mila metri cubi a
fronte dei 320.856 mila metri cubi delle altre
fonti.
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Hera: mercoledì intervento sulla rete idrica a San
Lazzaro

I l  G r u p p o  H e r a  h a  i n i z i a t o  l a v o r i  d i
ristrutturazione e rinnovo sulla rete idrica, a San
Lazzaro di  Savena, in via Bel lar ia,  dove
mercoledì 4 agosto è previsto un intervento che
si svolgerà in giornata e che, salvo imprevisti,
comporterà la mancata erogazione dell' acqua,
indicativamente dalle 8 alle 18, ai residenti nelle
vie Bellaria, Martiri di Pizzocalvo, Palazzetti di
Sopra e nelle frazioni di La Pulce, Farneto e la
Cicogna (parte sud). Per alleviare il temporaneo
d i s a g i o ,  s a r a n n o  p r e d i s p o s t i  p u n t i  d i
distribuzione di sacchetti d' acqua potabile. È
comunque consigliato, alle utenze interessate,
fare scorta d' acqua da utilizzare durante l'
interruzione programmata dell' erogazione. Le
utenze interessate sono state avvertite anche
attraverso il servizio di avviso gratuito tramite
sms previsto da Hera in caso di interruzioni
idriche programmate. Si ricorda che il servizio è
fornito ai clienti che ne facciano richiesta. Chi
volesse comunicare il proprio numero per
attivarlo o per cambiare i propri riferimenti, può
f a r l o  a c c e d e n d o  d a l  s i t o

https://www.gruppohera.it/assistenza/casa/avviso-di-interruzione-servizio . Il cantiere, già avviato, sta
comportando anche temporanee modifiche alla viabilità, in particolare un restringimento di carreggiata
in via Bellaria.

Direttore
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In corso Giovecca a causa di lavori

Niente acqua in centro Hera oggi "schiera" un
servizio di autobotte

il caso Un' autobotte a distribuire acqua in
pieno centro di Ferrara non è un' immagine
che si vede spesso. Succede questa mattina,
in corso Giovecca, dove si piazza un mezzo
predisposto da Hera a dare sol l ievo ai
resident i  del la zona colpi t i  dal la maxi-
interruzione idrica che durerà fino alle 17.30.
Si tratta dell' ennesimo inconveniente causato
dal cantiere per l' installazione della nuova rete
idrica di città e dintorini, che da mesi sta
tagliando in due l' asse principale della città, in
largo Castel lo. Questa volta Hera deve
procedere «ad un intervento, non differibile
perché legato alla disponibilità solo in questa
data di un part icolare macchinario, per
effettuare il quale verrà sospesa l' erogazione
dell' acqua nella zona di corso Giovecca, solo
per alcune utenze».
I diretti interessati sono stati avvertiti tramite
volantini, nei quali s' indicava appunto la
possibilità alternativa a quella di fare scorte di
bott igl ie al  market:  raggiungere con un
contenitore adeguato l' autobotte che staziona
per l' intera giornata all' altezza dei numeri 81-
87 di corso Giovecca, e rifornirsi gratuitamente
lì.
Una  moda l i t à  abbas tanza  comune  i n
occasione d' interruzioni idriche in luoghi isolati, come i paesi di montagna, certo meno usuale in una
città come Ferrara.
L' azienda si «scusa con i clienti per i disagi eventualmente arrecati e assicura il massimo impegno nel
contenere al minimo i tempi per i lavori», ricordando che in caso di urgenza è gratuito e attivo h24, sette
giorni su sette, il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognatura e depurazione.
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"A Punte Alberete la cura sia quotidiana"

ieri per Massimiliano Costa è stato il gran
giorno, in cui è diventato direttore del Parco del
Delta del Po dell' Emilia Romagna. Un luogo
che è da sempre l' habitat naturale del 54enne
biologo ravennate.Direttore Costa, come sarà il
'suo' Parco del Delta del Po?"Innanzitutto è
fondamentale una collaborazione continua con il
parco del Delta del Po veneto. Parliamo dello
stesso ecosistema: i progetti di conservazione
vanno immaginati assieme".Un suo progetto per
la progressiva sostituzione delle conifere
p i a n t a t e  s u l l '  A p p e n n i n o  a i  t e m p i  d e i
rimboschimenti vinse un importante bando
europeo: è immaginabile un' operazione simile
nelle pinete litoranee? "Un progetto di quel tipo
creerebbe sgomento nell' opinione pubblica:
quelle pinete sono amatissime, per quanto fuori
posto e pericolose sotto il profilo degli incendi. Il
loro arricchimento floristico è comunque già in
corso, qua e là, attraverso la piantumazione di
lecci e altre specie autoctone. Ricreare un
piccolo lembo di foresta planiziale costiera
p o t r e b b e  t u t t a v i a  a p r i r e  u n  f r o n t e  d i
d i s c u s s i o n e " .  C o m e  d o b b i a m o
immaginarcelo?"Sarebbe un qualcosa di
analogo alla porzione di foresta planiziale di
Punte Alberete, immediatamente a nord del
canale. Uno dei luoghi più bel l i  e r icchi di
biodiversità, da queste parti. Anche quella è una
foresta recente però, non dimentichiamolo. In pochi posti come qui il rapporto tra uomo e natura ha
inciso così tanto sulla fisionomia dei luoghi, sulla stessa geografia". Quali aree umide andranno lasciate
svilupparsi e quali avranno invece bisogno di un intervento costante? "Nell' Ortazzo o nelle valli d i
acqua dolce come Punte Alberete o la Valla della Canna la cura dovrà essere quotidiana. Le aree più
lagunari, come le piallasse, avranno bisogno di meno interventi. Ma anche lì l' equilibrio fra acque dolci
e salate andrà gestito".Tutte dovranno fare i conti con l' innalzamento del livello del mare, giusto? "Le
attuali zone umide rischiano di diventare più profonde. Le aree fangose si tramuteranno in veri e propri
bacini. Tutti luoghi dove oggi gli uccelli nidificano, e che un giorno cambieranno volto radicalmente".Ci
sono specie che ancora rischiano di estinguersi da questo territorio: è il caso del fratino e del fraticello.
Servirà qualche sforzo in più?"Quest' anno abbiamo avuto nidificazioni importanti a Bellocchio, ma al
prezzo di un impegno quotidiano degli uomini del Comando forestale dei carabinieri. Uno sforzo che
sarà importante anche nei prossimi anni. Non è necessario rendere off-limits altri tratti di costa: se le
aree della foce del Bevano e della foce del Reno fossero realmente frequentate solo dalla fauna
selvatica, allora le popolazioni di quelle specie non avrebbero problemi. Il transito di una sola persona
può mandare a monte la nidificazione di una coppia di fratini, o addirittura allontanare un' intera colonia
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di fraticelli". Alcune specie avranno bisogno di progetti di reintroduzione? "Se ci guardiamo indietro ci
accorgiamo di come quasi tutti gli uccelli siano tornati autonomamente, non appena l' ambiente è
diventato di nuovo idoneo per loro. Ne manca solo uno: il pellicano. Avrebbe bisogno di piccole isole
distanti dalla terraferma, avvolte nei canneti, in cui nidificare. Per una specie invece esistono già piani di
reintroduzione: parlo della lontra. Preziosa anche per contenere le popolazioni di gambero della
Louisiana". Il rapporto del Parco del Delta con chi vive queste zone è ancora tutto da costruire, non è
così? "Dovremo dialogare con tutti: pescatori, allevatori di specie ittiche, naturalisti, ambientalisti,
cacciatori, e in particolare con chi vive in queste zone. Sarà importante lavorare anche sull' etnografia:
gran parte dei ravennati ha perso memoria del legame che i loro bisnonni avevano con queste valli. La
valorizzazione dell' epopea dei salinari, dei pescatori, dei raccoglitori di canna, è importante soprattutto
per noi che viviamo queste zone".A livello di promozione turistica il Delta del Po parte quasi da zero,
non trova?"Il pubblico dei birdwatcher rimarrà fedele a quest' area. Deve però trovare personale
turistico formato anche in questo ambito: oggi non c' è. Al turista più tradizionale queste zone vanno
raccontate come aree naturali che sorgono a due passi da Ravenna e da Venezia. Oggi non so dire
quanti dei turisti che visitano San Vitale poi si spingano fino alle pinete o a Punte Alberete. Ben pochi,
immagino: il territorio va tematizzato. Il tipo di viaggiatore che arriverà qui deve trovare percorsi,
indicazioni precise. Ai turisti va offerta la possibilità di visitare Ravenna o Venezia e poi di trascorrere
del tempo in aree naturali in cui è facile imbattersi nello spettacolo di intere colonie di fenicotteri, di cigni
reali, oppure di aironi: allora sì che potremmo guardare ad un pubblico internazionale, come avviene
per la Camargue". Filippo Donati © Riproduzione riservata.
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«A Punte Alberete la cura sia quotidiana»
Parla Massimiliano Costa, nuovo direttore del Parco del Delta del Po: «Controlli
giornalieri nell' Ortazzo e nelle valli di acqua dolce»

ieri per Massimiliano Costa è stato il gran
giorno, in cui è diventato direttore del Parco
del Delta del Po dell' Emilia Romagna. Un
luogo che è da sempre l' habitat naturale del
54enne biologo ravennate.

Direttore Costa, come sarà il 'suo' Parco
del Delta del Po?
« I n n a n z i t u t t o  è  f o n d a m e n t a l e  u n a
collaborazione continua con il parco del Delta
de l  Po  vene to .  Par l i amo de l lo  s tesso
ecosistema: i progetti di conservazione vanno
immaginati assieme».

Un suo proget to  per  la  progressiva
sostituzione delle conifere piantate sull'
Appennino ai tempi dei rimboschimenti
vinse un importante bando europeo: è
immaginabile un' operazione simile nelle
pinete litoranee?
«Un progetto di quel tipo creerebbe sgomento
nell' opinione pubblica: quelle pinete sono
amat iss ime,  per  quan to  fuo r i  pos to  e
pericolose sotto il profilo degli incendi. Il loro
arricchimento floristico è comunque già in
corso, qua e là, attraverso la piantumazione di lecci e altre specie autoctone. Ricreare un piccolo lembo
di foresta planiziale costiera potrebbe tuttavia aprire un fronte di discussione».

Come dobbiamo immaginarcelo?
«Sarebbe un qualcosa di analogo alla porzione di foresta planiziale di Punte Alberete, immediatamente
a nord del canale.
Uno dei luoghi più belli e ricchi di biodiversità, da queste parti.
Anche quella è una foresta recente però, non dimentichiamolo. In pochi posti come qui il rapporto tra
uomo e natura ha inciso così tanto sulla fisionomia dei luoghi, sulla stessa geografia».

Quali aree umide andranno lasciate svilupparsi e quali avranno invece bisogno di un intervento
costante?
«Nell' Ortazzo o nelle valli di acqua dolce come Punte Alberete o la Valla della Canna la cura dovrà
essere quotidiana. Le aree più lagunari, come le piallasse, avranno bisogno di meno interventi. Ma
anche lì l' equilibrio fra acque dolci e salate andrà gestito».

Tutte dovranno fare i conti con l' innalzamento del livello del mare, giusto?
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«Le attuali zone umide rischiano di diventare più profonde. Le aree fangose si tramuteranno in veri e
propri bacini. Tutti luoghi dove oggi gli uccelli nidificano, e che un giorno cambieranno volto
radicalmente».

Ci sono specie che ancora rischiano di estinguersi da questo territorio: è il caso del fratino e
del fraticello. Servirà qualche sforzo in più?
«Quest' anno abbiamo avuto nidificazioni importanti a Bellocchio, ma al prezzo di un impegno
quotidiano degli uomini del Comando forestale dei carabinieri. Uno sforzo che sarà importante anche
nei prossimi anni.
Non è necessario rendere off-limits altri tratti di costa: se le aree della foce del Bevano e della foce del
Reno fossero realmente frequentate solo dalla fauna selvatica, allora le popolazioni di quelle specie non
avrebbero problemi. Il transito di una sola persona può mandare a monte la nidificazione di una coppia
di fratini, o addirittura allontanare un' intera colonia di fraticelli».

Alcune specie avranno bisogno di progetti di reintroduzione?
«Se ci guardiamo indietro ci accorgiamo di come quasi tutti gli uccelli siano tornati autonomamente, non
appena l' ambiente è diventato di nuovo idoneo per loro. Ne manca solo uno: il pellicano. Avrebbe
bisogno di piccole isole distanti dalla terraferma, avvolte nei canneti, in cui nidificare. Per una specie
invece esistono già piani di reintroduzione: parlo della lontra. Preziosa anche per contenere le
popolazioni di gambero della Louisiana».

Il rapporto del Parco del Delta con chi vive queste zone è ancora tutto da costruire, non è così?
«Dovremo dialogare con tutti: pescatori, allevatori di specie ittiche, naturalisti, ambientalisti, cacciatori, e
in particolare con chi vive in queste zone. Sarà importante lavorare anche sull' etnografia: gran parte dei
ravennati ha perso memoria del legame che i loro bisnonni avevano con queste valli. La valorizzazione
dell' epopea dei salinari, dei pescatori, dei raccoglitori di canna, è importante soprattutto per noi che
viviamo queste zone».

A livello di promozione turistica il Delta del Po parte quasi da zero, non trova?
«Il pubblico dei birdwatcher rimarrà fedele a quest' area. Deve però trovare personale turistico formato
anche in questo ambito: oggi non c' è. Al turista più tradizionale queste zone vanno raccontate come
aree naturali che sorgono a due passi da Ravenna e da Venezia. Oggi non so dire quanti dei turisti che
visitano San Vitale poi si spingano fino alle pinete o a Punte Alberete. Ben pochi, immagino: il territorio
va tematizzato. Il tipo di viaggiatore che arriverà qui deve trovare percorsi, indicazioni precise. Ai turisti
va offerta la possibilità di visitare Ravenna o Venezia e poi di trascorrere del tempo in aree naturali in
cui è facile imbattersi nello spettacolo di intere colonie di fenicotteri, di cigni reali, oppure di aironi: allora
sì che potremmo guardare ad un pubblico internazionale, come avviene per la Camargue».
Filippo Donati © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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E' accaduto nel torrente

Nel Rigossa nutrie catturate in gabbia-trappola e
lasciate morire
Ieri mattina sono intervenuti i carabinieri forestali chiamati dai residenti della zona
indignati per tali maltrattamenti

GAMBETTOLA Ieri mattina sono arrivati sugli
argini d e l  torrente Rigossa i  carabinier i
appartenenti al Comando Tutela Ambientale,
Agroalimentare e Forestale che da qualche
anno ha assorb i to  la  vecch ia  Guard ia
Forestale. I due militari si sono soffermati in un
punto del  Rigossa,  quasi  nel  centro d i
Gambettola, da cui si vede dentro all' alveo
una grossa gabbia di metallo. Quella gabbia-
trappola è stata posizionata dentro al Rigossa
da non molto tempo e ha subito suscitato le ire
di molte persone che sui social hanno lanciato
accuse di crudeltà contro chi l' ha messa per
catturare le nutrie.
Uno dei residenti nella zona in precedenza
aveva descritto una scena orrenda: dentro la
gabbia era finita una nutria che è stata lasciata
morire sotto il sole mentre un' altra nutria le
girava intorno disperata. Da lì è iniziato il tam
tam che è arrivato ai carabinieri. «Questa è
cattiveria pura - ha scritto un utente social - le
gabbie debbono avere una targhetta altrimenti
sono illegali.
Chi uccide o cattura una nutria al di fuori dei
piani di controllo incorre in gravi sanzioni penali che comportano la reclusione fino a due anni e multe
fino a 45 mila euro». C' è da dire che la presenza delle nutrie è diventata negli ultimi anni una costante
nel torrente Rigossa, anche dal ponte centrale di via Pascucci si possono vedere famiglie di nutrie con i
loro piccoli dentro l' alveo e si rifugiano nelle tane scavate negli argini. Anche gli agricoltori non vedono
di buon occhio quei roditori perché possono creare condizioni di pericolo per la tenuta degli argini in
caso di piene.
Vincenzo D' Altri.
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La rupe rocciosa di Corneto va sotto i ferri
Ha avuto un dissesto idrogeologico due anni fa Lavori al via a settembre per finire entro
l' anno

VERGHERETO di Gilberto Mosconi La grande
rupe rocciosa di Corneto andrà presto sotto i
ferri per il suo consolidamento strutturale. La
road map dell' intervento prevede l' inizio dei
lavori entro il mese di settembre, mentre la
loro ultimazione dovrebbe arrivare prima della
f ine del l '  anno.  La Giunta comunale d i
Verghereto, presieduta dal sindaco Enrico
Salvi, ha infatti approvato una provvedimento
per la messa in sicurezza, a seguito del forte
dissesto idrogeologico che ha colpito nel 2019
quell' area, della parete rocciosa denominata
'Rupe di Corneto' che si innalza sovrastante la
strada comunale che si snoda lungo la valle
del torrente Para.
Una strada importante per quel territorio in
quanto viene percorsa anche dai mezzi
pesanti per il trasporto del materiale prodotto
dalle cave di pietra locale. In particolare, l'
intervento consiste nella messa in sicurezza
della parete rocciosa che svetta sopra la
strada Para-Corneto, in località Mazzi.
Coi lavori previsti saranno sostituiti parte degli
ancoraggi e delle reti danneggiate da distacco
di materiale lapideo, sarà ripristinata la pavimentazione stradale eventualmente danneggiata dalle
lavorazioni di messa in sicurezza, sarà altresì realizzato un muro di contenimento formato da massi
ciclopici, oltre all' installazione di guardrail sulla strada sottostante l' area di intervento. La manutenzione
straordinaria alla parete rocciosa di Corneto, necessaria, come detto, a seguito di dissesto
idrogeologico, sarà effettuata con interventi che non vanno a modificare lo stato dei luoghi, né il tipo di
materiali con cui sono stati realizzati i sistemi di protezione di quella grande scarpata.
Si tratta di lavori indispensabili e urgenti in quanto in quella zona di territorio montano le avversità
atmosferiche nelle stagioni invernali causano sistematici sgretolamenti delle pareti rocciose, che vanno
pertanto messe in sicurezza il prima possibile. Ciò alfine di garantire altresì la salvaguardia, lungo quel
tratto di strada comunale, della incolumità pubblica che può interessare sia i veicoli che i pedoni.
Il progetto definitivo-esecutivo per la messa in sicurezza della parete rocciosa della Rupe di Corneto,
redatto dai tecnici del Comune di Verghereto, dal geometra Adriano Capuani e dall' architetto Samuele
Marzelli, prevede un importo complessivo di 100mila euro. L' incarico di coordinamento sicurezza in
fase di progettazione e di esecuzione dei lavori è stato affidato all' ingegner Alberto Mastroianni dello
Studio associato PRO.T.E.C.K. di S.Piero in Bagno.
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Meno acqua da Ridracoli ma fa sempre la parte del
leone

CESENA È tempo di resoconti per Romagna
Acque, che propone ai cesenati una fotografia
dei consumi idrici suddivisi per mese nella
prima parte dell' anno in corso. Da gennaio a
giugno, l '  acqua fornita alla sola città di
Cesena ha registrato un totale pari a 3 milioni
e 639.000 metri cubi (a fronte dei 4 milioni e
87.000 metri cubi da gennaio a giugno 2020),
con un maggior consumo nel mese di giugno
con 704.437 metri cubi (seguono gennaio con
664.118 e maggio con 615.837). I consumi
idrici evidenziati nel report relativo ai primi sei
mesi del l '  anno propongono anche una
suddivisione per provenienza, distinguendo fra
la risorsa idrica proveniente da Ridracoli e
quella erogata dalle fonti locali, cioè i pozzi.
C o n f r o n t a n d o  l e  d u e  f o n t i  d i
approvvigionamento, risulta chiaro che la
quantità maggiore di acqua proviene dall'
invaso di Ridracoli: 3 milioni e 315.000 cubi a
fronte di 320.856 mila metri cubi attinti altrove.
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Inquinamento

Nuove barriere sul Marecchia

Inaugura giovedì mattina nella zona del
deviatore del Marecchia, sponda destra 100
metri da via Coletti in direzione monte, un
progetto pilota integrato di barriere anti
inquinamento curato da Petroltecnica.
Il progetto è mirato alla prevenzione dell'
inquinamento delle acque d i  super f ic ie  e
bacini tramite l' installazione di due barriere in
diversi punti della rete idrica cittadina.
All' inaugurazione interverrà l' assessore all'
Ambiente della Regione Emilia-Romagna
Irene Priolo.
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